
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3445 del 16/07/2019

Oggetto PRESA  D'ATTO  DELLA  RINUNCIA  DI
OCCUPAZIONE DI AREE DEMANIALI CON RAMPA
CARRABILE ARGINE DESTRO  DEL FIUME PO IN
LOC. FROLDO CASELLE IN COMUNE DI FERRARA
E RESTITUZIONE DEPOSITO CAUZIONALE. PROC.
CODICE FE07T0205

Proposta n. PDET-AMB-2019-3534 del 16/07/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  sedici  LUGLIO 2019  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

OGGETTO: PRESA D'ATTO DELLA RINUNCIA DI OCCUPAZIONE DI AREE
DEMANIALI CON RAMPA CARRABILE ARGINE DESTRO DEL FIUME PO IN
LOC. FROLDO CASELLE IN COMUNE DI FERRARA E RESTITUZIONE DEPO-
SITO CAUZIONALE. PROC. CODICE FE07T0205 

LA RESPONSABILE
 

Visti:

-il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523;

-il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;

-la Legge 5 gennaio 1994 n.37;

-la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi;

-il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  in
particolare  gli  artt.  86  e  89,  che  hanno  conferito  alle
Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;

-il  Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.,
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni;

-la  Legge  Regionale  21  aprile  1999,  n.  3,  che  ha
stabilito i principi per l'esercizio delle funzioni conferite
con Decreto Legislativo n. 112/1998;

-la  Legge  Regionale  14  aprile  2004,  n.  7  e  smi,  che
disciplina le occupazioni di aree demaniali;

-la  Legge  Regionale  22  dicembre  2009  n.  24  e  in
particolare l’art. 51 che detta disposizioni finanziarie per
le entrate derivanti dalla gestione del demanio idrico;
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-la  Legge  Regionale  30  aprile  2015,  n.  2  e  smi  e  in
particolare  l’art.  8  che  stabilisce  nuove  modalità  di
aggiornamento,  decorrenza  e  versamento  dei  canoni  per
l'utilizzo di beni del demanio idrico;

-la  Legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13,  ed  in
particolare gli artt. 14 e 16, con cui si stabilisce che le
funzioni in materia di concessioni, vigilanza e controllo in
materia di utilizzo del demanio idrico sono conferite alle
Strutture territoriali Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di
ARPAE, mentre le funzioni in materia di Nulla-Osta Idraulico
e  sorveglianza  idraulica  all'Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  (ARSTPC)
territorialmente competente ;

-le  Deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  895  del
18/6/2007, n. 667 del 18/05/2009, n. 913 del 29/6/2009, n.
469  del  11/4/2011,  n.  173  del  17/02/2014,  n.  1622  del
29/10/2015, n.453 del 29/3/2016, n. 1237 del 01/08/2016 e n.
1602 del 07/10/2016;

Viste:

-la  determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  Tecnico
Bacino Po di Volano della Regione Emilia Romagna n. 011071 del
22/09/2008 con la quale è stata rilasciata per 12 (dodici) anni
alla  Sig.ra  Callegari  Viviana,  C.F.  CLLVVN48L41D548Y,  la
concessione relativa all’occupazione di un’area del demanio idrico
con rampa carrabile, sull'argine destro del fiume Po in località
“Froldo  Caselle”  in  Comune  di  Ferrara,  area  censita
catastalmente al foglio 7, mappale 105 e foglio 2, mappale 13
del comune medesimo;

-l'istanza,  assunta  al  Prot.  n.  PGFE/2017/12615  del
08/11/2017,  presentata  dalla  sig.ra  Cocciolo  Catena,  C.F.
CCCCTN78M59F537S, con la quale viene richiesto il cambio di
titolarità della concessione demaniale di cui sopra a suo
nome  con  mantenimento  della  stessa  risorsa,  a  seguito  di
compravendita  degli  immobili  siti  in  Ferrara,  località
Ravalle,  via  Robissa  35/37,  avvenuta  con  rogito  rep.  n.
1464/1184 del 09/10/2017;

-l'istanza,  assunta  al  Prot.  n.  PGFE/2017/11951  del
20/10/2017,  presentata  dalla  sig.ra Callegari  Viviana,  C.F.
CLLVVN48L41D548Y, con la quale viene comunicata la volontà di
rinunciare alla concessione FE07T0205, in esito alla suddetta
compravendita:
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-la successiva richiesta autografa, assunta al Prot. n.
PGFE/2018/342  del  12/01/2018,  con  la  quale  la  sig.ra
Callegari  Viviana,  a  seguito  dell'istanza  di  rinuncia,
chiede la restituzione del deposito cauzionale di € 125,00 a
suo tempo versato;

-la concessione rilasciata alla sig.ra Cocciolo Catena,
C.F.  CCCCTN78M59F537S con  determinazione  n.  2964  del
18/06/2019 (pratica FE17T0050), per  l’occupazione di un’area
del demanio idrico con rampa carrabile, sull'argine destro del
fiume Po in località “Froldo Caselle” in Comune di Ferrara, area
censita catastalmente al foglio 7, mappale 105 e foglio 2,
mappale  13  del  comune  medesimo,  la  cui  efficacia  decorre
dalla data di adozione dell'atto e la scadenza è fissata al
31/12/2024;

Dato  atto  che,  a  riconoscimento  dei  diritti  derivanti
dalla concessione di cui alla  determinazione del Responsabile
del Servizio Tecnico  Bacino Po di Volano della Regione Emilia
Romagna n. 011071 del 22/09/2008, la sig.ra Callegari Viviana
risulta in regola con i versamenti dei canoni richiesti per
la precedente concessione, e che la  sig.ra Cocciolo Catena
per la concessione rilasciata con determinazione n. 2964 del
18/06/2019  (pratica  FE17T0050)  ha  già  corrisposto  alla
Regione Emilia-Romagna la cauzione quantificata in € 250,00 e
il canone fino al 31/12/2018;

Ritenuto,  sulla  base  delle  risultanze  dell’istruttoria
tecnico-amministrativa condotta, che poiché il concessionario
ha correttamente adempiuto alle obbligazioni derivanti dal
rapporto concessorio, sussistano tutte le condizioni:

• per assentire all’istanza di rinuncia alla concessione;

• per svincolare il deposito cauzionale di € 125,00;

Attestata la regolarità amministrativa;

Richiamate  tutte  le  considerazioni  espresse  in
premessa;

DETERMINA

1. di assentire alla rinuncia della sig.ra Callegari
Viviana,  nata  a  Ferrara  (FE)  il  01/07/1948  -  C.F.  CLLV-
VN48L41D548Y, alla  concessione relativa  all’occupazione di
un’area del demanio idrico con rampa carrabile, sull'argine
destro del fiume Po in località “Froldo Caselle” in Comune di
Ferrara, area censita catastalmente al foglio 7, mappale 105
e foglio 2, mappale 13 del comune medesimo, rilasciata con
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determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico  Bacino
Po  di  Volano  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  011071  del
22/09/2008 (pratica n. FE07T0205);

2. di  dare  atto  che,  a  riconoscimento  dei  diritti
derivanti dalla concessione di cui alla determinazione del
Responsabile del Servizio Tecnico  Bacino Po di Volano della
Regione Emilia Romagna n. 011071 del 22/09/2008 (pratica n.
Fe07T0205), la sig.ra Callegari Viviana è in regola con il
pagamento degli oneri di concessione;

3. di stabilire quindi che il deposito cauzionale di
Euro 125,00 può essere svincolato in quanto le obbligazioni
discendenti dalla concessione sono state adempiute;

4. di inviare copia del presente provvedimento:

• al sig.ra Callegari Viviana;

• alla  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e
dell'Ambiente  della  Regione  Emilia-Romagna,  per
gli adempimenti connessi alla gestione contabile
del deposito cauzionale di € 125,00, versato me-
diante versamento sul Conto Corrente Postale n.
00367409 in data 04/10/2008 (VCY 0755), a titolo
di deposito cauzionale per la concessione demania-
le FE07T0205;

5.  di provvedere alla pubblicazione ai sensi del D.
Lgs n. 33/2013 nonché del D.Lgs n. 97/2016 ed in ottemperanza
al  vigente  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e
l'Integrità di ARPAE; 

6. di rendere noto che il presente provvedimento potrà
essere  impugnato  dinanzi  all’autorità  giurisdizionale
ordinaria ovvero, entro 60 giorni dalla ricezione, dinanzi
all’autorità  giurisdizionale  amministrativa  ai  sensi  del
D.Lgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1 lettera b) e s.m..

       LA RESPONSABILE
        Ing. Paola Magri
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


